


Una residenza protetta con centro diurno nel 
cuore di Bologna: struttura Paradiso 11-13/2

Ing. Fabrizio Useri Ing. Fabrizio Useri Ing. Fabrizio Useri Ing. Fabrizio Useri 



Intervento di restauro e risanamento conservativo per la realizzazione 
della residenza protetta e ampiamento del centro diurno San Nicolò di 
Mira.

Realizzato dallo staff dell’ufficio tecnico del Opera Pia, Istituzione 
pubblica di Assistenza e Beneficienza, coordinata dall’Ing. Fabrizio 
Useri.

Il progetto parte dallo studio dei bisogni della popolazione anziana

Nasce con l’acquisto dell’edificio di via Paradiso 11, in centro storico, 
e integra la struttura esistente nella proprietà confinante al n. 13/2



Ha pianta trapezoidale e dimensioni lineari di circa 19x15,50 m.

Ha 4 piani più uno interrato adibito a locali di servizio.

Confina a Nord-Est con Via Paradiso, a Nord-Ovest e Sud-Est con 
fabbricati e a Sud-Ovest con un giardino di mq 170.

Il progetto di ristrutturazione, in conformità con la Delibera Regionale 
560/91, prevede il collegamento dei due corpi di fabbrica (n.11,
n.13/2) con un tunnel riscaldato e raffrescato, realizzando un unico 
centro diurno con capacità ricettiva di 25 ospiti.





SpaziSpaziSpaziSpazi: due locali per servizi amministrativi e di ambulatorio, un salone 
per attività motorie e riabilitazione funzionale, un locale per la Rot 
(attività di stimolo neurosensoriale), un salone per attività diurne con 
annessa cucina terapeutica, due servizi igienici per ospiti (uno
attrezzato).

Intervento: Intervento: Intervento: Intervento: mantenuta e recuperata la struttura verticale in mattone, i 
solai, la copertura lignea, rispettando le caratteristiche architettoniche 
dell’edificio. Utilizzo di materiali ecocompatibili e basso emissivi,
evitando contaminanti biologici ed emissioni di gas tossici per creare 
un fabbricato «sano».

Ambienti interni:Ambienti interni:Ambienti interni:Ambienti interni: tonalità calde, materiali lignei, contrasto tra pareti e 
pavimenti per creare un ambiente terapeutico e sereno per gli anziani 
ammalati di alzheimer.

Obbiettivo: Obbiettivo: Obbiettivo: Obbiettivo: realizzare un fabbricato in armonia con l’interno con le 
attività che vi si svolgono e con l’ambiente esterno





Progetto di rivalutazione del cortile interno dell’immobile e 
riqualificazione di un ambiente adibito a «giardino».

Il giardino diventa un percorso wondering all’aperto per l’affetto da 
alzhaimer e continuazione dell’interno riservato a Centro diurno 
specialistico.

Il percorso circolare migliora la memoria remota attraverso il recupero 
di attività di giardinaggio, il passeggiare nel verde e fruire di 
situazioni di riposo

Accesso tramite quattro porte del tunnel coperto



Dal n.11 sulla destra: 

impianto a forma di 
quadrilatero con al centro una 
vasca circolare con semine 
floreali e Carpinus. La vasca 
sottolinea il percorso e 
funziona da stimolo olfattivo e 
visivo



A sinistra del tunnel:

Altra piccola area cortiliva 
con al centro esemplare di 
Carpinus.

I due spazi si collegano 
con l’apertura delle porte 
del tunnel creando un 
unico percorso a seconda 
delle esigenze 
terapeutiche e gestionali



Sono distribuiti gli alloggi della residenza protetta.

Piano 1: 6 mini alloggi, di cui 1 a due posti letto e 5 ad un 
posto letto per complessivi 7 posti letto.

Piano 2: 6 mini alloggi, di cui 1 a due posti letto e 5 ad un 
posto letto per complessivi 7 posti letto.

Piano 3: 5 mini alloggi, di 1 uno a due posti letto e 4 ad un 
posto letto per complessivi 6 posti letto.

Complessivamente sono previsti 17 mini alloggi e 20 posti 
letto



Gli alloggi sono stati arredati su misura da ditte specialistiche con 
mobilio in legno, privo di sostanze nocive.

Impianto di raffrescamento e riscaldamento autonomi.

Installazione di apparecchiature tecnologiche di ultima generazione 
per comunicare con l’interno e l’esterno della struttura.

A disposizione di ogni ospite un cito-video-telefono, un cordless 
per comunicare con il personale di servizio, due campanelli in 
prossimità del letto e della doccia che attivano un segnale luminoso 
e acustico sui pannelli sinottici situati nell’appartamento del 
custode  e nei punti operatori, un apparecchio di tele-soccorso.

Spazi in comune con gli ospiti del centro diurno: bagno attrezzato 
per disabili, locale per attività motoria, lavanderia, sala polivalente 
per socializzare

Ad uso della Residenza protetta: locali per deposito attrezzature e 
materiali



Progettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anziani

� Struttura Polifunzionale per anziani

� Cardinal Giacomo Lercaro

� Via Bertocchi - Bologna















Progettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anzianiProgettare spazi per anziani

� Struttura Polifunzionale per anziani

� Madre Teresa di Calcutta

� Via Altura - Bologna












